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Mercoledì 8 febbraio 2012 ilGiornale

È GUERRA CONTRO LA CASTA DELL’INPGI

Giornalisti a doppia paga

I sospiri alla finestra
del deputato infelice

»

» indiscreto a palazzo

MILANO, L’INCONTRO AL RISTORANTE

De Bortoli nel Giardino
mangia con Alfano e Lupi

I politici sono evasivi
e gli italiani evadono

Chiacchiere
da Camera

EREDITÀ SCOMODA No alle celebrazioni

Scalfaro divide l’Italia
anche da morto:
Pdl-Lega non ci stanno
Al Pirellone il centrodestra diserta la commemorazione
come avvenuto alla Camera. Oggi cerimonia al Senato

diRomana Liuzzo

IL COMUNE HA AFFIDATO L’EMERGENZA ALLE COOP SENZA GARA PUBBLICA

A Bologna anche la neve si tinge di rosso

POLEMICA SULLA LIBERTÀ DEI GIUDICI

Violante-Caselli, idillio finito
Lite a distanza su toghe e politica

Unlunedì intensoper il segretarionazio-
nale del Pdl, Angelino Alfano e il vice presi-
dentedellaCamera,MaurizioLupi,chesiso-
novistiacolazioneconildirettoredelCorrie-
re della Sera, Ferruccio De Bortoli. Per l’in-
contro i trehannoscelto il circolopiùantico
diMilano,ovvero«LaSocietàdelGiardino»,
fondatonel1783,consedeaPalazzoSpinola.
Chisedevanei tavolivicinoriferiscediaverli
visti parlare in modo fitto, ma il contenuto
delleconversazionièrimasto topsecret.Per
il segretario del Popolo della libertà è stata
unagiornatadifuoco,vistocheilverticenot-
turno ad Arcore con Berlusconi e Bossi si è
protratto finoalle 4delmattinodi ieri.

Scorsese bipartisan
da Santoro a Vanzina

SabrinaCottone

Milano «Non esistono obblighi scritti e
prassi normative che prevedono quali sia-
nolecommemorazionidaeffettuare».Così
parlò Davide Boni, presidente leghista del
consiglio regionale della Lombardia, subi-
todopoaverpronunciatoilsuo«Noncisto»
allacommemorazioneinauladiOscarLui-
gi Scalfaro, l’ex presidente della Repubbli-
ca morto a 93 anni il 29 gennaio scorso.

Un gesto cocciuto e formalista che forse
rende onore all’avversario politico più di
unfintominutodisilenziolasciatotrascor-
rere come se Scalfaro fosse stato un perso-
naggio qualunque. Un presidente qualun-

que.Cosìnonèenonèmaistato.OscarLui-
giScalfaro,cheoggisaràcommemoratoso-
lennementein Senatoallapresenzadel ca-
podelloStato,GiorgioNapolitano,èunuo-
mochehadivisoilPaeseindue,trasosteni-
tori e detrattori, berlusconiani e ribaltoni-
sti, colpevolisti e innocentisti, come nei
grandidelittienellesvoltedecisivedellavi-
ta nazionale.

E ieri nei palazzi della Regione Lombar-
dia se ne è avuta l’ennesima dimostrazio-
ne,congliesponentidellaLegaemezzoPdl
che hanno lasciato i banchi quando, dopo
ilrifiutodelleghistaBoni,ilminutodisilen-
zio è stato deciso lo stesso, rotto poi da alti
lai dell’opposizione sulla «pagina vergo-

gnosa» per il Pirellone. Qualcosa del gene-
re era accaduto nell’aula del Consiglio re-
gionale del Piemonte, che ad Oscar Luigi
Scalfaro da Novara ha dato i natali.

Repliche in tono minore del primo feb-
braioallaCamera,quandol’emiciclosièri-
trovatoimprovvisamente(semi)desertodi
fronte alla prospettiva di rendere onore a
«uno dei principali protagonisti della vita
politica e istituzionale del Paese, un esem-
pio di coerenza morale e di integrità, un
punto di riferimento in politica non solo
per i cattolici» (il presidente della Camera,
Gianfranco Fini,dixit). I deputati della Le-
ga e del Popolo della libertà, con qualche
sparutaeccezione,sisonorifiutatidiparte-

cipare a una cerimonia che per loro sareb-
be stata untrionfo di revisionismoe ipocri-
sia.

Una faglia scorre sotto il settennato di
OscarLuigiScalfaroeseparaduediversevi-
sionidellastoriadelQuirinale,delministe-
ro dell’Interno,dei servizi segreti, dellalot-
ta alla mafia, del Paese. Ci sono coloro che
loconsideranouneroedell’antiberlusconi-
smo, campione di battaglie combattute
con la Carta in un mano e il Rosario nell’al-
tra. E moltissimi altri che proprio per que-
sto lo ritengono il re del ribaltone, il presi-
dente pronto a ogni manovra pur di disar-
cionare il Cavaliere e lanciarlo il più lonta-
no possibile da Palazzo Chigi e dintorni.

Certo, Scalfaro è stato molto altro prima,
quandoeraundemocristianoanticomuni-
sta alla Mario Scelba, un cattolico deciso
controildivorzioel’aborto,inguerraconle
scollature.Eanchedopo,aitempidellates-
sera del Pd e della Costituzione idolatrata.
Ma la memoria collettiva si è squarciata in
quel fatale 1994, con l’avviso di garanzia a
SilvioBerlusconi,ilgovernocaduto,ilritor-
no alle Camere e il voto negati, i calendari
dell’esecutivo e delle alleanze sconvolti.

Tra i principali protagonisti delle trame
politichedi allorac’eraUmbertoBossi,che
ha raccontato più volte di essere stato per-
suaso proprio dal Presidente ad abbando-
nare Berlusconi al suo destino. I lumbard
chesilasciaronosedurredall’uomodelCol-
le oggi sono coloro che più apertamente si
rifiutano di commemorarlo. Un rapporto
contraddittorio che neppure la morte ha
rasserenato. Oggi un nuovo episodio?

L’EX GUARDASIGILLI METTE LA FOTO SU FACEBOOK

Altro che giardino babilonese
Castelli smaschera l’«Espresso»

LE MILLE VITE DELLA BALENA BIANCA

Da Forlani a Senaldi
quel che resta della Dc

RobertoCastelli1, l’Espresso0.Èl’exGuardasigillile-
ghista a vincere il primo round contro il settimanale di
Carlo de Benedetti: pietra dello scandalo un balcone.
Scrive Castelli sulla sua pagina diFacebook: «Sul nume-
roinedicolaquestasettimanac’èscrittochedaministro
della Giustizia avrei usufruito di un appartamento con
“terrazzo pensile da reggia babilonese” e che avrei fatto
acquistare al Dap (l’amministrazione penitenziaria,
ndr)“pianteperoltre100milaeuro”.Inrealtàsono«due
terrazzini di pochi metri quadrati» (nella foto tratta da
GoogleEarth). «I casi sono due - chiosa Castelli - o è una
balla o al Dap qualcuno ci ha fatto la cresta».

Daquest’anno,lecoopnellaBolognaguida-
tadalsindacoPd,VirginioMerola,sisonoaggiu-
dicate, senza gara, anche l’appalto per l’emer-
genzaneve(lavittoriaèandataaun’associazio-
ne temporanea di impresa formata dal colosso
CoopCostruzioniedallasocietàSapaba).Ilpia-
no neve, fino agli anni scorsi era in mano alla
multiutilityHeraconunaspesaannuadi1,5mi-
lioni di euro. Con le cooperative si sborsano

720milaeuroall’annopiùeventualialtri720mi-
la.Anchesesirisparmia,ilservizioappareatut-
ti meno efficiente. Lo staff di Merola si difende
dicendo che il bando avrebbe dovuto farlo l’at-
tualeministrodell’Interno,AnnaMariaCancel-
lieri,quandoeracommissarioincittà.IlPopolo
dellalibertàhaannunciatounespostoall’auto-
ritàdi vigilanza e un’interrogazione urgente al-
la commissione. LDon

La bionda deputata del Pdl,
LauraRavetto,saràlaprotagoni-
sta di un misterioso romanzo
edito da Rizzoli in uscita dopo
l’estate. L’autore pare sia uno
deipiùquotatidelmomento.Lo
saprà la parlamentare che è di-
ventata addirittura la première
dame in un libro? Al momento è
tuttoavvolto nel più folto miste-
ro: argomento e altri protagoni-
sti.Sisasolocheladeputatasarà
trattata con il dovuto garbo.

E la Ravetto story
diventò un romanzo

romy.liuzzo@gmail.com

LavecchiaBalenabiancaprovaariprende-
reillargo.EperlarinascitalaDemocraziaCri-
stianasciorinatuttoilsuomigliorerepertorio:
daForlani a De Mita,per arrivare finoa Casta-
gnetti.Nell’incontrodella direzionenaziona-
le congiunta della Dc a Milano, che ha visto la
partecipazione numerosa di molti simpatiz-
zanti dell’area cattolica di centro, i dirigenti
del partito hanno gettato le basi per la riunifi-
cazione(DemocraziaCristiana,UdceRinasci-
ta della Democrazia Cristiana) per il rilancio
politico ed operativo dei democristiani tutti.
Per questo delicato incarico è stato scelto, per
acclamazione,CarloSenaldi,elettopresiden-
te della Dc unificata. Democristiani di tutto il
mondo (ri)unitevi. A volte ritornano.

CONTESTATO Oscar Luigi Scalfaro [Ansa]

La «Casta Inpgi» nel mirino dell’ex presidente dell’Ordine
deigiornalistidellaLombardiaFrancoAbruzzoche,alleelezio-
nidel27febbraioperilrinnovodellecarichedell’Istitutodipre-
videnzacandidaisuoietuona:«Restituiamoallelorofamigliei
giornalisti che formano la casta acchiappatutto. Tagliamo in-
dennitàe gettoni.Chi, come dipendente,è in permessosinda-
cale non può essere “pagato” due volte: dall’azienda e anche
dall’Inpgi. È una vergogna». La Corte dei Conti ha evidenziato
chegliamministratoridell’Inpgiincassanoda24milaa39mila
euro all’anno. Il presidente, giornalista professionista in posi-
zione di aspettativa nonretribuita, ha un trattamento speciale
(240.880 euro).Il vicepresidentevicario percepisce 39.672 eu-
ro,mentreilviceespressodallaFederazionedeglieditoripren-
de 31.952 euro. L’ammontare del gettone di presenza è fissato
in 80 euro. La campagna elettorale è iniziata. FBil

Cronacadiunidilliofinito.Diungrandeamorenatoaitem-
pidellalottaal terrorismo,quellotral’exmagistrato edexpre-
sidentedellaCameraLucianoViolante,eunmagistratotutto-
ra in servizio, il procuratore capo di Torino Gian Carlo Caselli
(insieme qualche anno fa nella fotoOlycom), che ormai sem-
bra giunto al capolinea. Succede che a Caselli non sia andata
giù una frase contenuta nel libro Magistrati dell’esponente
del Pd, «essere sì leoni, ma tranquilli sotto il trono del potere
politico». E infatti l’ha criticata, accusando Violante di aver
detto che i giudici dovrebbero essere benevoli con chi conta.
L’examicoglihareplicatosecco,intv,all’Infedele:«Sonocerto
cheildottorCasellileggagliattigiudiziariconpiùcuradiquan-
to non legga i miei libri. Ed è giusto che sia così perché io ho
riportato una frase di Bacone, non mia, per dimostrare come
sin dal ’500 la tensione tra politica e giustizia fosse già forte. E
in tutto il libro critico quel tipo di posizione». Basterà a far pa-
ce? Si vedrà, anche se per ora la liaison sembra tramontata.

L’altezzagiànonlafapassare
inosservata.Sepoiciaggiungiun
pantaloneneroinpelle,giacchet-
ta rossa, scarpe alte sempre ros-
se, come pure la borsa Hérmès,
lo choc è assicurato. La deputata
in questione è Michaela Bianco-
fiore(Pdl)chesaràpurealtoatesi-
nadi nascita,comeripetespesso
lei stessa, ma nell’abbigliamen-
to è milanista al cento per cento.
Un omaggio alla squadra dell’ex
premier Silvio Berlusconi?

Biancofiore sempre
Rossonera ogni tanto

Il giornalista diServizioPub-
blicoMicheleSantoro,l’impren-
ditrice Luisa Todini e il regista
Carlo Vanzina, l’altro pomerig-
gio, per caso, si sono ritrovati, al
cinema«Embassy»nelcuoredei
Parioli. Tutti insieme, ma ognu-
no per conto proprio, a vedere
HugoCabret, ultimospettacola-
refilmdiMartinScorsese,candi-
datoaundicipremiOscar.Imali-
gnidiconocheSantorosiaanda-
to per sentire gli applausi.

Capannello molto arrabbia-
to– pernonusarealtri termini– a
piazza Montecitorio. E, nella di-
scussione, è uscito un appello
condiviso da tutto il gruppo: «Ci
spremonoperchéipartitifaccia-
no la bella vita, comprinoappar-
tamenti,investanoinTanzaniao
chissàdove.Bisognerebbesmet-
teredipagareletassefinchélorsi-
gnori non restituiscono fino al-
l’ultimoeuro di ciò che non han-
no giustificato come spesa».

Chi è quel deputato che con
aria sconsolata quasi tutte le se-
repassasottocasadell’amata(o
dell’amato) e sospira guardan-
do verso la finestra «incrimina-
ta»?Ilquartiere è centralissimo,
dietropiazzaBarberini.El’inna-
morato (ricambiato?) porta
sempreconsé unsacchetto del-
laspesa.Achiloincontra,aqua-
lunque ora, dice appunto che è
andato a comprare il latte.


